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Interrogazione a risposta scritta

Oggetto: pubblicazione dei dati relativi ai siti contaminati della
Campania, aggiornamento del Piano di Bonifica e stato di attuazione degli
interventi

Il sottoscritto Cons. regionale, Vincenzo Viglione, ai sensi dell’articolo 124
del Regolamento interno del Consiglio regionale, rivolge formale interrogazione per
la quale richiede risposta scritta nei termini di legge, sulla materia in oggetto.

Premesso che:

a) la bonifica dei suoli e siti contaminati rappresenta, attualmente, in tutto il
territorio nazionale e in Campania, una delle più rilevanti problematiche
per l’attuazione degli interventi di recupero e di risanamento ambientale;

b) l’articolo 239 del d.lg. n. 152/2006 stabilisce che ciascuna regione
disciplini con appositi piani gli interventi di bonifica e ripristino ambientale
per le aree caratterizzate da inquinamento diffuso:

e) ai sensi dell’articolo 251 del dlg. n. 152/2006, le regioni, sulla base dei
criteri definiti dall’Istituto superiore per la protezione e la ricerca
ambientale (ISPRA), predispongono l’anagrafe dei siti oggetto di
procedimento di bonifica, la quale deve contenere l’elenco dei siti
sottoposti ad intervento di bonifica e ripristino ambientale nonché degli
interventi realizzati nei siti medesimi; l’individuazione dei soggetti cui
compete la bonifica; gli enti pubblici di cui la regione intende avvalersi, in
caso di inadempienza dei soggetti obbligati, ai lini dell’esecuzione d’ufficio,
fermo restando l’affidamento delle opere necessarie mediante gara pubblica
ovvero il ricorso alle procedure dell’articolo 242;

considerato che:

a) la Regione Campania, così come riportato nella sezione “Bonifiche” del sito
istituzionale, nell’ambito delle proprie competenze:

1) elabora, approva ed aggiorna il piano regionale di bonifica delle aree
inquinate:
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2) detiene le banche dati dell’Anagrafe e dei Censimenti dei Sfti
potenzialmente contaminati e ne cura l’aggiornamento con cadenza
almeno annuale;

3) cura, altresì, la messa in rete dei dati definendo le modalità per la
consultazione da parte di altri enti e privati, speciflcandone le
procedure di accesso;

b) in data 25 ottobre 2013, il Consiglio regionale ha approvato il Piano
regionale delle Bonifiche adottato dalla Giunta con delibera n. 129 del 27
maggio 2013;

c) in data 11 giugno 2014, sono state approvate le linee guida. redatte
dall’Arpac, per l’esecuzione delle indagini preliminari, previste dall’articolo
242 del d. lg. n. 152/2006;

d) il 26 maggio 2016 è stata pubblicata sul BURC la legge n. 14 recante
“Norme di attuazione della disciplina europea e nazionale in materia di
rifiuti”, che all’articolo 14 disciplina il contenuto del Piano regionale delle
Bonifiche quale parte integrante del Piano regionale dei Rifiuti;

rilevato che:

a) sul sito dell’Arpac - area tematica “siti contaminati” - la sezione relativa a
risultati dei controlli risulta “in allestimento”, mentre quella relativa a
“pubblicazioni” cita unicamente i seguenti documenti: relazione sullo stato
dell’Ambiente in Campania — Ed. 2009 — Capitolo 12: Siti contaminati;
Piano Regionale di Bonifica (PRB) — adottato con Delibera di Giunta
Regionale n. 129 del 27 maggio 2013; documento Arpac - Siti Contaminati
in Campania — 2008;

h) l’unico documento allegato e pubblicato nella sezione “siti contaminati”
risulta essere a oggi il “Protocollo Operativo per la campagna coordinata del
monitoraggio delle acque di falda per il sito di interesse nazionale “Napoli
Orientale”;

c) sul sito istituzionale, il piano di bonifica risulta pubblicato unicamente
nella sezione “Noi per la terra dei Fuochi” e non nell’apposita sezione
Bonifiche;

d) non si rinvengono dati aggiornati sulle caratterizzazioni condotte, sugli
interventi realizzati e sullo stato di attuazione aggiornato del piano di
bonifica approvato nel 2013;

visto che:

a) il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, con il quale sono stati delìniti gli
obblighi di trasparenza concernenti l’organizzazione e l’attività delle
pubbliche amministrazioni e le modalità per la sua realizzazione
disponendo che le amministrazioni di cui all’art. 2, comma 1, lettera b), del
d.lg. n. 195 del 2005. pubblichino sui propri siti istituzionali le
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informazioni ambientali che detengono ai fini delle proprie attività
istituzionali”;

b) all’Arpac, cui sono affidate le attività istituzionali che comprendono tra
l’altro la realizzazione di un sistema informativo ambientale, è tenuta
all’applicazione del d.lg. n. 33 del 2013.

Tanto premesso, considerato, rilevato e visto
si interroga per sapere:

I. se i risultati dei controlli effettuati sui siti contaminatA regionali siano stati
pubblicati sul sito istituzionale;

2. quali interventi di bonifica siano stati realizzati dal 2013 a oggi e se il piano
regionale di bonifica sia stato aggiornato;

3. se la Regione abbia ottemperato all’obbligo di legge costituendo l’anagrafe
aggiornata dei siti da bonificare e per quale ragione non risulti accessibile
dal sito istituzionale.

Viglione
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